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Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore





Anniversari di matrimonio





Domenica 11 aprile presso il Seminario di Venegono Inferiore.


Le iscrizioni dovranno essere consegnate in parrocchia 


entro mercoledì 31 marzo.

















Settimana “autentica” (come recita la liturgia ambrosiana) è la settimana che ci apprestiamo a vivere.


Settimana che è sorgente e paradigma di ogni nostra settimana e di tutta la nostra vita, fino al compimento finale, nella pienezza della risurrezione.


Una settimana da vivere tutta guardando a Gesù. San Giovanni chiude la scena della crocifissione con queste parole: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto!».


Guardare a Gesù, l’uomo della croce, l’uomo che da solo, come agnello mansueto, va a donare la sua vita per noi. Il suo corpo appeso alla croce, segnato dai segni della cattiveria umana, ci ricorda a quale prezzo Gesù ci ha amato e ci ha riscattato dal nostro peccato.


Fissando lo sguardo su Gesù non possiamo non essere attratti dal suo volto. Il suo volto sfigurato che sprigiona la bellezza dell’amore: Signore dolce volto, di pena e di dolore. 


Fissando lo sguardo su Gesù non possiamo non esser coinvolti dall’amore che sgorga dal suo cuore trafitto: un cuore grande, che raggiunge il cuore di ogni uomo, anche il più peccatore e il più lontano, anche il cuore di chi lo tradisce e lo uccide.


Guardando a Gesù non possiamo non raccogliere le sue ultime parole, dette dall’alto della croce quasi come in un sussurro. Sette parole che un vescovo da sempre impegnato a fianco dei sofferenti di ogni genere (Gian Carlo Bregantini) definisce: «Sette sospiri d’amore. Parole che raggiungono anche oggi l’uomo, in ogni realtà di rabbia e di dolore. parole che portano pace e brillano di speranza».


Viviamo questa settimana così: guardando a Gesù, facendogli compagnia nel momento della sofferenza e della solitudine, raccogliendo le sue parole d’amore, forse le parole più belle, perché dette nel momento più drammatico, e per questo decisivo, della sua esistenza. 


Raccogliamo l’invito della lettera agli Ebrei: «Tenete fisso lo sguardo su Gesù, che si sottopose alla croce» (12,1b-3).


Raccogliamo anche l’invito della liturgia di questa settimana: «Fratelli, seguiamo il cammino di Cristo che conduce a salvezza».


E sarà davvero Pasqua!








Il Triduo Pasquale nella nostra Comunità





Giovedì Santo – 1 aprile


Ore 8.30 – Lodi


Ore 16.30 	Celebrazione di preghiera per i ragazzi.


Ore 20.45		S. Messa “in Coena Domini”.


Lavanda dei piedi e adorazione notturna:


è bene segnare la propria partecipazione scrivendo il proprio nome sul foglio sul tavolino in fondo alla Chiesa.





Le offerte che raccoglieremo durante la S. Messa verranno destinate all’Opera Aiuto Fraterno, per i preti anziani della nostra  Diocesi.





Venerdì Santo – 2 aprile


Ore 8.30	Lodi


Ore 10.30	Accoglienza del Crisma (prima media)


Ore 12.30  Pranzo povero per tutti i ragazzi di Venegono Sup.


Ore 15.00		Celebrazione della morte di Gesù


Ore 20.45		Via crucis per le vie del paese:


Venegono Inferiore: da S. Michele alla Chiesa Parrocchiale


Venegono Superiore:da Piazza Mauceri alla Chiesa parrocchiale





Sabato Santo – 3 aprile


Ore 8.00	Lodi


Ore 8.30	Celebrazione della Parola


Adolescenti e giovani in mattinata: Pellegrinaggio a San Maffeo





Ore 21.00	Solenne Veglia Pasquale.





Domenica di Risurrezione – 4 aprile


Le S. Messe hanno l’orario festivo


Ore 15.00 	Battesimi a Venegono Inferiore


Ore 16.00	Battesimi a Venegono Superiore





Lunedì dell’Angelo – 5 aprile


Orari S. Messe:    Venegono Inferiore: 	ore 8.00; 10.00


Venegono Superiore: 	ore 8.30; 10.30





Giornata per le famiglie presso il castello dei comboniani


Ritrovo: ore 11.30	Centro Shalom


Pranziamo insieme


Pomeriggio di fraternità  e riflessione su: La gioia della Pasqua in famiglia





Martedì 6 aprile


Ore 16.45	Chiesa Parrocchiale Venegono Inferiore:


Rosario, vespero e benedizione in diretta con Radio Maria





Carità di quaresima


Sulle panche della chiesa oggi troverete una busta in cui è possibile depositare il frutto dei sacrifici quaresimali che verranno destinati al sostegno di due seminaristi. 


Ringraziamo quanti hanno già contribuito con generosità.


Dopo Pasqua daremo conto di quanto è stato raccolto.




















domenica 28 marzo 2010








Domenica delle Palme








�





Confessioni pasquali





Lunedì 29 marzo	


Ore 15.00	5 elementare		Venegono Inferiore


		Ore 16.30	5 elementare		Venegono Superiore


		Ore 20.45	Celebrazione comunitaria per gli adulti				Venegono Superiore - (6 sacerdoti)





Martedì 30 marzo	


Ore 17.00	2 - 3 media		Venegono Superiore


		Ore 20.45  	Celebrazione comunitaria 


per adolescenti e giovani - Venegono Superiore


			(Saranno presenti 6 sacerdoti)





Mercoledì 31 marzo


Ore 15.00	2 - 3 media		Venegono Inferiore


Ore 20.45	Celebrazione comunitaria per gli adulti			Venegono Inferiore (6 sacerdoti)





Venerdì 2 aprile	


Ore 9.00 – 11.00	Adulti		Venegono Inferiore


							Venegono Superiore





		Ore 16.00 – 18.00	 Adulti		Venegono Inferiore


							Venegono Superiore





Sabato 3 aprile


Ore 9.00 – 12.00	Adulti		Venegono Inferiore


							Venegono Superiore





		Ore 15.00 – 18.00	 Adulti		Venegono Inferiore


							Venegono Superiore





	








COME VIVERE LA SETTIMANA SANTA





Riflessioni del Card. Carlo Maria Martini





“Entriamo dunque con la domenica delle Palme nella Settimana Santa, chiamata anche “autentica, o “grande”. Grande perché, come dice san Giovanni Crisostomo, “in essa si sono verificati per noi beni infallibili: si è conclusa la lunga guerra, è stata estinta la morte, cancellata la maledizione, rimossa ogni barriera, soppressa la schiavitù del peccato. In essa il Dio della pace ha pacificato ogni cosa, sia in cielo che in terra”. Sarà dunque una settimana nella quale pregheremo in particolare per la pace a Gerusalemme e ci interrogheremo pure sulle condizioni profonde per attuare una reale pace a Gerusalemme e nel resto del mondo.





Che cosa in concreto dobbiamo fare noi in questa Settimana santa?





Anzitutto siamo invitati a partecipare ai riti della Settimana santa, che hanno lo scopo di coinvolgerci profondamente, giorno per giorno, negli avvenimenti che hanno segnato l’ultimo scorcio della vita di Gesù, e di stimolarci a una comunione intima con i sentimenti da lui vissuti.


Siamo pure invitati ad accostarci al sacramento della penitenza in modo che il nostro cuore sia purificato, pronto ad aprirsi al dono dell'alleanza pasquale, dell’umanità nuova. Un’umanità che diventa fonte di gioia per la città e si mette al servizio della pace, della giustizia e della verità, secondo la vera scala dei valori. Ma c’è qualcosa di più, ed è l’imperativo espresso da San Paolo: “Accoglietevi gli uni gli altri” (Rm 15,7). Un imperativo che a eco alla parola di Gesù: “Amatevi gli uni gli altri”. La soluzione di ogni conflitto tra gruppi e mentalità diverse, all’interno della Chiesa e del mondo, si trova nel comportamento di Cristo, che ha accolto tutti per radunarci in un’unica grande famiglia di fratelli, figli dell’unico Padre. Egli è venuto al mondo proprio per accogliere Israele e tutti i popoli della terra nel Regno di Dio. Vivere da cristiani significa, allora, vivere accogliendoci nell’amore vicendevole; significa prepararsi alla Pasqua avendo nel cuore o ritrovando questi sentimenti. La nostra appartenenza al popolo di Dio non è un privilegio che ci separa dagli altri, bensì una sorgente di responsabilità nei confronti di tutti gli uomini che dobbiamo indistintamente accogliere come fratelli. San Paolo esorta: “Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito santo” (Rm 15,13).


E’ un augurio che rilanciamo a tutto il mondo: gioia e pace nella fede non sono conciliabili con le discordie e le divisioni; sono un dono che ci apre al futuro di Dio, futuro pieno di speranza fondata sulla potenza dello Spirito. E’ la speranza di cui abbiamo molto bisogno e ci sarà elargita abbondantemente se vivremo i misteri celebrati nella Settimana santa. Chiediamo per tutti noi il dono della gioia e della pace nella fede che prelude e ci avvicina alla luce sfolgorante della Pasqua”.

















